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VLADIMIR POZNER 

Parlano 
i innocenti 

I o ^<ipr\uno tutti: il pio-
( mature .Su\pol. cui suoi ns-
Msirnli (lutti, dopo, sono sititi 
a\<ui/att di gitalo) e i falsi 
testimoni coi Ioni avvocati, «• 
fili «sciiti «lei l'Mi.l- e Kuuf-
nuiii, il ^indire, e la stampa 
f;u\rinalna e lumini) ieri, »\ 
<>','k'i. I.iscnliowrr non potexli
mi non '•aprilo. \'A\w\ e Ju
lius Kosi'iilici^ ciano nino 
< Olil i . 

Itasta l e r c i e le k'Ilcic clic 
i IloMiilici ;; si .sono suiiuliiuU' 
dinante u'Ii .nini di prigionia. 
«illune (ielle (piali. Ilo visto, 
l'Unità ILI lallo « ono-cnr ai 
suoi Icitoi.. e clic l 'cl itoie 
t t,illuii(ii «I Ini pulitila alo in 
ipii^h min ni iti I rancia. 

\ l i aurino ( he picsto c-si 
siami — lutti' — conosciiiK 
diluii italttiui, pei clic \ i e in 
esse lutto: tinte le \ il tu inuli
ne. e (ulte le (piallili. — la 
• In illuni, la lucidità e il co-
IÌI^'.IO. ralnii'^a/iinii' e la limi
ta e. soprattutto, l'amore, il 
pianile niuoic di questi dui 
esseii l'uno per l'altro, e per 
i Ioni Inmln. per lutti i liiinlii. 
per tulli fili uomini, ipicsl a-
moic d i e Ini fallo scrixerc a 
lulius MOM'IIIHTI; (piando ha 
saputo (he l'iseiihowcr a \ e \ a 
i meliate» la loio piiiua do-
imimln di uia/ ia: < Pai mo
mento che lacciuolo il uostio 
( loic ic NCISO i nostri lijjli e 
\«'isn j;li uomini di linoni» vo
lontà, il resto non conta >. 

Ilisopiorclilie citarle tutte. 
fpicsle lettele, alla lettura del
le (piali si pioMi. a un tempo. 
timi cmliiiiin iiuyosi in e una 
Tiiimeiisa hcre//u. (Invanii a 
Inula s e ni p l i c e pnmde/ /a 
umana. I n esempio: i Hosen-
liei^ .itlendoiio a .Siiijf-Siiii; la 
prima \isi la dei loro bimbi 
che non hanno veduto da un 
anno. Si pieparano alla \ isi lu. 
si scainbiauo le idee. I bim
bi vedi anno prima la madre. 
pi»i il padre. « Se Michele non 
mi eliiedenì come saremo ani
ma/Aiti — scrive Ethel Ko-
seiiInTjr — questo incarico 
loechern a te. In questo CIMI. 
rispondi brevemente che ter
remo uccisi clcttricuiiH'iite. 
M'ii/.n doline, ma. iiatiiralmcn-
le. che noi non riteniamo si 
siiin^erà a tanto... ». 

Quel l'ionio Michele non 
pone interrogatiti. S'informa 
invece, della cosa, durante la 
seconda t isila. poiché nel 
Trai tempo ha letto sui £ior 
unii che i «moi {.'i-nitori .sono 
slati condannali a morie. \ l i -
<-In-le ha otto anni ((piando ne 
avrà (licci saprà per radio il 
rifiuto di Ike). 

< M'ha chiesto. scrive il pa
dre. come moriremo e {iliel'lm 
detto. M'ha ciliegio se c'era 
qui una sedia elettrica, ed io 
•ili ho risposto di si J. 

Fd creo Ktliel. trasferita per 
prima nelle celle dei condan
nali a morte di Sinir Sin--' 
dote suo inarilo, dopo molti 
sforzi. rii'M e a rap?innperln. 
scrivere cosi: e Mio caro ma
rito. che co<=n deliziosa e in 
fermile a un tempo saperti a 
Sinp Sin?, un carcero che può 
offrirti soltanto giorni mono
toni e notti .senza frinì», desi
deri infiniii e infiniti dinieirhi. 
V. toltati», sebbene soffocato 
Ira i mattoni, il cemento e 
r.icciiiio. il nostro amore sa 
(irà far spuntare tenaci radici 
e una tenera fioritura: di qui 
noi lanceremo ai nostri ne
mici il nostro disprezzo u da
remo battaglia... >. 

f.,i \ oce di Julius: 
•: Una tolta, lauto tempo fa 

t i t e t o normalmente con una 
donna incantctole e due bei 
bimbi e adesso tutto è finito e 
attendiamo la morte. Tutta
via. v'è. nel desiderio di un 
dolci- bacio di donna e di un 
(aldo abbraccio dei filili. la 
promessa d'un ritorno alla 
vita bella, quando saremo 
tanto più felici, di nuoto uniti. 
Sono questa forza immensa e 
il sostegno di pente di buona 
tolontà di tutto il mondo che 
mi fanno combattere con fan 
io accanimento per la \ i t t o 
r ia •». 

F! lo s t cwi : 
-• I,a terità e la giustizia *o-

n» potenti come il tuono-». 
f d FIIIPI: 
rf.'inunidnità dell'uomo ver 

-o l'uomo mi ha sempre fatto 
profondamente male >. 

I thel ancora: 
.-...Se sembro scoraggiata 

«e la mia fiducia sembra cs-
srrc andata all'aria, coloro 
che \orrebbero diMnigsrcre me 
e i miei sappiano bene che 
terrò duro fino alla fine, a te
sta alta e con il morale in
tatto. perchè «ono costruita 
con la stoffa dei primi pionie
ri e nelle mie tene «corre il 
«angue dei Maccabei. Ecco. 
adesso mi sento meglio! iVo 
p<i*aran -. 

V. Julius: 
< Resta quel che «ri. perchè 

ti amo co-i come «et-. 
1" -n<-,»-> flllills-
c C o m e hanno patirà della 

rcrii.i' Voi due-, jm\. ;•!.-
folc j>er-one. anche in faccia 
alla morte siamo forti della 
nostra innocenza e contintì 
che atremo giustizia— Siamo 
rinvolt i che la pente non la
sci rà che il sangue dei Rosen

berg insudici indelebilmente 
la iriuslizm americana ». 

E. infine, Ktliel: 
< Mende il mondo intien» si 

agita, giida, lancia peti/ioni. 
noi assistiamo a questo disgu
stoso spettacolo: la nazione 
più potente della terra, piedi 
e ninni ledali, iiiipolentc. non 
pilo più loiuaic iudielio. 
peiehè e scuipie più facile 
coiiiiuelleic nuovi e i io i i e he 
metter iip.no ai vecchi... 
Aspettiamo sotto il cielo 
oscurato da una minacciosa 
rutu!n i v 11• 1111• • MII . i i 
ino e non perdiamo la eoa 
finzione che il sole biiller; 
a m o i a MI questa i t i la in «ut 
siamo unti, su questu ° doli e 
l ena di libello — questa 
America " -. 

Hanno av alo liilui ia fino 
all'ultimo. c~si. jn un infelice 
paese, (he si è messo alla pari 
con il Terzo llcich. in un pac-
-e. clic liu posto per il mondo 
inlicio sullo slesso piuiio. su
blime. i Ioni volti — i volli 
dei Rosenberg — accanto a 
(pulii dei bimbi coicani Imi-
cinti dal napalm. 

COMMOSSE E SFERZANTI DICHIARAZIONI DI INTELLETTUALI ITALIANI DI OGNI CAMPO 

La cultura condanna 
gli assassini dei Rosenberg 

« L'orrore che ha agghiacciato milioni di persone valga e far capire a che punto ùamo » - « Grande 
onta per i dirigenti dell'America » • « Questo ricordo lavorerà nel cuore degli uomini » - « / delitti si 
scontano » - « La cultura concorra con tutti i suoi atti al trionfo delta virtù contro il furore » 

l'Ittici mUutu «(irridente inculi e sì nvvlii nll.i i-.ii.i il pilli morie. Il MI» volto siiiinllrc ed 
croie» rimami IHIIIII-HMI per scinprc nel cuore dì lutti gli uomini iim.iull dell i pace 

L'orrrmlo assassinio dei co- gè che sembra giustificarlo) 
limino commesso un errore 
Uno di quegli errori gratui
ti, freddi, fonatici elio apro
no vuoti spaventosi di in
comprensione, di simirrlmen-
•». di oftrM». Milioni di uo
mini di ogni levatura e di 
ogni rn/./a, nazionalità e re
ligione: dal Ponlellcc nll'o-
scuro minatore, dall'artista 
insigne all'umile contadino, 
avevano intercesso In favore 
dei Ho.'cnberg, colpiti, so
prattutto, dal (Irnmmn uma
no di cui essi erano dive
nuti da due anni I protago
nisti. Uccidendo i Rosenberg 
si sono uccisi una voliti di 
più la .speranza nell'uomo, 
Il f,ciitintento dì fratellanza, 
Il rispetto della personalità 
unian» ohe .stanno a fonda
mento dell» comprensione e 
della pacifica convivenza tra 
l popoli »». 

iiiiif/i Koseiifocrn, diluì»:! al 
qi'ole si è sollet'rtta la co-
vcieiira di tutto il mondo ci-
eile, hit proDocato piirlirolci-
rc, unanime esecrazione tra 
(/li uomini delta cultura e 
dell'arte. Pubblichiamo qui 
(tienile ir« le numerose df-
c/iirira:ioui che ci sono per
venuti- trri ila l»i/eMetd/fin 
dei più diventi campi, u sot
tolineare la (intuita ili un 
iiiis/alfo il «nude suolili 
fesa alla stessa civiltà. 

oj-

It. 
» I'" 

DALL' ASSASSINIO DEI MARTIRI DI CHICAGO A QUELLO DEI ROSENBERG 

Gli infami delitti 
compiuti da Wall Street 

Una macabra messinscena che si ripete - Come trucidarono Sacco e Vanzetti - Il no-
ble testamento delle vitti me - "Erore giudiziario? No. Premeditato, calcolato delitto,, 

Un crimine contro l'uiim-
nitu ù alato comminuto al
l'ombra della famosa statua 
della Libertà dalla cricca 
Oticrrafotulaia dcali S tati 
Uniti d'America. Le vite dei 
due martiri, i coriiicoi Ethel e 
Julius Rosenberg, sono state 
annientate. Il mondo civile 
quani si rifiuta di credere 
che la mano del luna abbia 
potuto recidere la vita dei 
due coniu(ji. 

La mueabra messinscena 
con la quale Wall Street ha 
consumato (piesto crimine 
contro J'iiniHiittù ha superato 
of/ni limite della cieca bru
talità cui le classi dirigenti 
americane ricorrono per get
tare il terrore sulle manie 
progressiste, nel vano tenta
tivo di arrestarne la marcia 
trionfante, cosi come ieri, im
molando le lite dei martiri 

In ondula del soinniowhwiife» 
Kiiii;cr.s»tc .s*mIiipp«ro,\i per 
saltmre quelle due martoria
te vite già straziate da. sette 
anni di logorante attesa. 

Acltfio a l f i g l i o 
Con »/n cinismo ributtan

te. quella notte di passione 
del 23 agosto 1927, venne di
ramata al mondo la terribile 
notizia dell'esecuzione di Sac
co e Vonzctti, in questi ter
mini: •• Boston, 23 agosto, 0,30, 
ora americunu- Il capo ha co
minciato ad organizzare la 
esecuzione alle 11.3H. I testi
moni. tra i quali un oinrnn-
lista, sono stati riuniti nel
l'ufficio della prigione. L'av
vocato Miismanno lui donmn-
dato di parlare alcuni minu
ti con i condannati; il capo 
della prigione ha detto di 
no. Sacco è stato posto sulla 

Sacco e Vair.etti. tentavano SC(li(l ciettricil „ mezzanotte 
dt spezzare il mot-intento s i i i - , r n E- „ l o r f o (/ mezzanotte 
dwale dei lavora,ori. ; r / 0 Vanzetti è stri tri inn.s» 

Il 1.1 agosto del 1927 l'As- s)1[j„ sedia n mezzanotte e 
sociuzionc dei padroni di Cle-\2t). E' morto a mezzanotte 
vcdiitd Ohio inririra al .seiia-je 2C> -\ 
tore Fuller il seguente mei— •• Figlio mio adorato — seri-
saggio: < Loscin'c che In ley-'rc?*a Sacco qualche '.stante 

li, che nessuno sì perda disc sui templi: "Liberta, Fgwt-
animo quando tu giungerà 
la triste -novella della nostra 
morte: ch'essa non vi spa
venti! 

« La via della libertà, ch'è 
la v'tu del progresso e della 
giustizia, è chiazzata di san
gue, irta di fosse. 

" Due caduti di più: e clic. 
perciò? / l itri prenderanno il 
nostro jtosto, più risoluti e 
numerosi che mai. In alto i 
cuori e le bandiere... 

E questo stesso nemico 
conficca gli immondi tenta
coli nelle carni di tutti i po
poli della terra: sta orga
nizzando il jilù f/niiiu'c mU:-
tnrisnio del mondo e si pre
para a schiavizzare l'intiera 
umanità... >. 

Prima di salire sulla se
dia fatale Sacco disse: 

• Muoio per la tranquillità 
di mia moglie, dei miei bam
bini, dei miei compagni ». 

E Vanzetti: 
' Non ho commesso ulani 

delitto: vi ringrazio per tut
to ciò che è stato fatto per 
provare la mìa innocenza . 

" Tempo verrà — disse uno 
dei martiri di Chicago, lo 
Spicss. net lffKG. prima di es
sere impiccato — in cui il no
stro silenzio sarà pia poten
te della voce che mi oggi 
strozzate •. 

Un immondo foglio parigi
no il 23 agosto 11)27 darà In 

glianza, Fratellanza", sono 
bandiere sotto le quali la bor-
ghesm vuol nascondere i suol 
misfatti di classe... Perciò il 
proletariato internazionale si 

commosso e sommosso alla 
sorte dei due italiani: la lo
ro condanna esprime la vo
lontà della ellisse capitalisti
ca di tenere con opni v ier .o 
il dominio, e i raffinati r iu
nii detta esecuzione, «li ac
cordati ricorsi a magistratu
re superiori, le Commissioni 
d'iiic/n'esta, sono ti panneg
giamento solenne dietro il 
•piale la borghesia vuole na 
"•oiidcrr i sani l'eri Iddìi: il 
denaro e le armi della vio
lenza... Il Partito comunista 
non ha vitto nel tragico cu 
so Sacco-Vanzetli un alto di 
"denegata giustizia" o un 
" errore giudiziario ". consa 
pevole come e che la classe 
cupitulisticu vuole e persegue 
certi processi, ma. rilevando 
in esso una stazione del cal-
rario, ha voluto richiamarvi 
tutta l'attenzione dei lavora
tori .. Sacco e Vanzetti sono 
caduti come mille e mille 
altre vìttime della lotta di 
cla^ne. Ma saranno vendicati 
dalla rivitluzinne proletaria ». 

Il confratello Avanti* (2H 
igo.to, Parigi) cosi bollava 
''assassinio dei dite martiri 

notizia dell'assassinio dì Sac- italiani- -Sacco r Vanzetti 

Sacco r V3n7cttì alla vigilia della esecuzione 

gè abbia il suo corso nel ca
so Sacco e Vanzetti. Il giuri 
ha già fatto il suo dovere e 
noi ce ne congratuliamo. Non 
lasciatevi sviare dall'isterismo 
popolare e dalle grida dei 
teneri di cuore e dei soffici 
di cervello. Sacco e Vanzet~ 
ti debbono essere giustiziati 
per fermare questo inferna
le, rivoluzionario movimen
to. Noi ci aspettiamo che voi 
siate alValtezza del compito 
e che possiamo farvi le nostre 
congratulazioni ». 

Per Sacco e Vanzetti, co
si come per i Rosenberg, i 
governanti americari rima
sero insensibili di fronte ai-

prima della esecuzione — in
tere di piangere sii forte. 
Conforta tua madre. Condu
cila a passeggiare per la 
campagna, tranquilla, .a* co 
gliere i fiori. 

« Ricordati sempre che bi
sogna aiutare i deboli che 
cercano aiuto. Soccorri i per
seguitati perchè sono dei com
pagni che hanno combattuto 
per noi *. 

Scriverà Bartolomeo Van
zetti, prima di morire: 

'Compagni, amici, noi 
morremo con voi nel cuore. 

< E che nessuno di voi si 
scoraggi, che nessuno radi

co e Vanzetti con le seguen
ti parole: * Quando si sento
no coorti rumorose ih stra
nieri cantare l'Internazionale 
con accenti esotici, si com
prende benissimo fsìc') che 
un puritano americano abb-'n 
finito per dire, esasperato: 
E' tutto otti? Non avete at-

5ono stati assassinati! Legai 
mente, scientificamente, cri
stianamente come si convie
ne alla tradizioni: " raziona
lizzata " della Repubblica dei 
** rioUars ". della Bibbia e 
della sedia elettrica. Come 
già gli impiccati di Chicago 
deU'H(>. nli ehllrnrwcu-ionati 
della tragica notte del 22 

l 
Irò da aggiungere? Ebbene 
vedetevi... su questa sfdia\nnosto, prima di cedere » 
eleftrica.' *. f orpo atto strazio della cor 

L'Unita del 27 agosto ìrt?7\rrntc elettrica, hanno volu 
— l'anno 1, numero I delta 
edizione clandestina staninn-
ta a Lilla — cosi invece scri
veva: ~ Noi sappiamo bene 
che le fiammanti parole rhf 
la rivoluzione francese inci

to riaffermare la propria fe
de e rivendicare la propria 
innocenza. Errore f7Ìudicinrio'> 

No. Premeditato, calcolato 
delitto... ->. 

RICCARDO MARIANI 

ii.\.\iJf.r.io 
i iw inv i iJ - i 
stalo difìii'ile dormire 

kpic-ta notte con rimmiigiiie 
di Julius e di KHiel dinanzi 
agli occhi chiusi. Quelle im
magini non volevano andar
cene. K (piando si è tatto 
Kiomo, era come se un nuo
vo capitolo avesse inl/.io: un 
nuovo capitolo della storia 
del nostro tempo, che tutti 
viviamo. 

« La storia del nostro tem
po cammina in fretta e se
condo una connessione di fat
ti cosi logica che, ;i poco a 
poco, essa impone- la propria 
evidenza anche a colmo che-
si rifiutano eli guardine e di 
mentire. Tre mesi fa il nostro 
appello per la .-salvezza dei 
Rosenberg trovava eco .solo 
ni un determinato, anche 
>e vasto, settore dell'opinio
ne pubblica: ieri erano in
tervenuti da ogni parte, uo
mini illustri e uomini oumrl, 
dignitari della Chic l i e uo
mini di Stato. Quanti di co
loro che sono intervenuti 
hanno già capilo la natura 
delle forzo spietate che han
no commesso cpie.sto assassi
nio legale e come cpieste for
ze sieno ormai prigionicie di 
he Kle3.se e che solo oppo
nendosi ad esse in modo co
nciente e risoluto si potrà 
evitare che esse conducano 
di nuovo il mondo alle .stra
gi, alle i ovine, e ad altri de
litti? 

« Ci auguriamo clic l'orro
re che ha agghiacciato in 
quest'ora milioni eli persone, 
valga a far capire a che 
punto siamo: ;• che punto è, 
iu realta, la nuova incarna
zione del fascismo, che si è 
insediata negli Stati Uniti 
d'America. Siamo, con gli 
"pisodi di Berlino dei gior
ni scorsi, col rapimento di 
Nu>chke, siamo c o n l'azione 
di Si Man Ri in Corea e con 
il supplizio dei Rosenberg, 
al livello dell'incendio del 
Reichstag e all'inizio della 
guerra civile di Spagna. Chi 
avevo capito già allora da 
che parto era la ragione e 
la verità, capisce più facil
mente anche oggi. Ma mi
lioni di uomini capiranno so -
.o adesso, attraverso il sup
plizio dei Rosenberg, attra
verso la lettura della lettera 
di Elhel a Eisenhower, con
frontata c o n la gesuitica d i 
chiarazione con i.i quale il 
Presidente ha rifiutato la gra
zia; e non potranno mai p;ù 
dimenticare quei nomi e quei 
volti =ofIu=ii di gentilezza, di 
infinita tristezza, ma anche 
di una certezza e fermezza 
uperior: n qualunque in.i:-

t ino ... 

VASCO 
PKATOIJXI 

MURATO 
«iUTTUSO 

« Di fronte a un delitto co
si orrendo, a un crimine co
si premeditato e freddo, non 
Hi ttovnuo parole. Grande 
onta e per l dirigenti del
l'America l'essersi macchimi 
le mani di sangue innocente. 
Cosi facendo essi infangano 
U loro Paese, lo abbassano 
al rango di Un l'acce barba
ro. Eppure l'America, U po
polo americano, trovano, in 
questo episodio, anche le ra
gioni della propria forza e 
della propria gloria: le tro
vano in questi due coniugi 
Meri, in questo uomo e que
sta donna umili e probi, "he 
sono stati capaci di raggiun
gere l'eroismo, che hanno sa
lito a testa alta il patibolo 
per amore della verità, che 
hanno saputo scegliere tra la 
propria coscienza e il tradi
mento, tra il vc io patriot
tismo e. l'isterismo. I| sup
plizio del due eari Rosenberg, 
li cui volto .sereno ci resta 
dinanzi agli occhi, e la te 
stimonianza più vera e più 
crudele della loro innocenzu. 
Quella innocenza che essi 
hanno sempre proclamato e 
che tutti — anche gli stessi 
carnefici — conoscevano •». 

<:ivS\ni: 
ZAVATTIIVI 

« Non Io so. E' veramente 
un brutto giorno per tutti. 
Come .succede per il corpo 
con le bòtte che si pigliano 
e le cui conseguenze vengo
no fuori dopo. ro3i anche 
questo fatto verrà fuori do
po, si risentirà ci: più col 
tempo. Credo che sbaglino 
quelli che dicono che tutto 
passerà: come lavorerà que
sto ricordo nel cuore degli 
uomini, non lo so; ma spe
ro, per il nostro bene, che 
lavorerà. 

» Intanto, stamattina pre
sto andavo al lavoro — la 
notizia l'avevo saputa solo 
da mezz'ora — e sul muro 
c'era già, scritta a carbone, 
una protesta. Posso dire di 
aver provato un momento di 
intensa commozione »•. 

\i\iu\o 
UAZZACUHATI 

« II fatto è talmente grave 
che non ha bisogno di com-

jmenti. Ogni strada per far 
{pervenire ad Eiscnhowe r ia 
j richiesta di grazia è «tata 

« L'uccisione dei Rosenberg (battuta: il fior fiore dcll'in-
c vnrt di quei vuoti che col- Jtelligenza europea e uomini 

di ogni orientamento poiiti-p,-'c»no al cuore. Non è po.s 
sfoile. o/a, folgorati nr>i .sic-s-
ri nella nostra coscienza, par
larne m termini di commo
zione o di sdegno. Coloro su 
cui ricade la responsabilità 
della loro morte, prima an
cora che un assassinio (per 

quale vi è sempre una leg-

co hanno espre.-v=o i più am 
pi dubb. -ulla colpevolezza 
dei Ro-enbeiji e sulla le
galità della -entenza stessa 
chiedendo la grazia o la re
visione. Ma coloro che sono 
alla testa del popolo ameri-

ttire. Voglio soltanto sporaro 
che 11 popolo americano non 
si Identifichi con 1 suol diri
genti, che pare quasi abbia
no voluto lancioro uno sfido 
olla coscienza europeo. Al
trimenti vorrebbo diro cho 
nello sua vita civile 11 popolo 
americano sta attraversando 
con venti anni di ritordo 
Bull' Europa uno esperienza 
analogo a quella nazista, che 
è costata tonti lutti e tanto 
dolore ». 

<;IIJSI;IM»I; 
ino SAINTIS 

« Sono fermamente convin
to che Pflssnsutiio dei coniu
gi Rosenberg — cho tutti gli 
uomini del mondo civile han
no tentato di scongiurare — 
è l'epilogo di una mastodon
tica montatura o carattere 
terroristico, scatenata dal di
rigenti della politica ameri
cana per follo odio contro 
tutta l'umanità progres3l3ta. 

« Questo è j | lato più re-
pugnante del bieco assassi
nio. Lo ovevono ben coni-
preso, del resto, 1 due Ro
senberg, se l'eroica Ethel, 
nella sua lettera a Eisenho
wer, fra l'altro, co3l si c-
sprlmevn: "Vorrei potermi 
rivolgere a voi per chieder
vi se questa sentenza non 
serva ni fini della forza e 
della violenza, piuttosto che 
a quelli di una giustizia il
luminata". 

« E se qualcuno volesse una 
riprovo della innocenza delle 
due vittime basterebbe a zit
tirlo quel microfono istalla
to nella camera di tortura di 
Ossining — e direttamente 
collegato con Washington — 
pronto a ricevere l'eventuale 
estrema "confessione". Ave-
vono bisogno ancora della 
"confessione", alloro? E 3U 
quali basi hanno potuto per
mettere che l'esecuzione aves
se luogo? 

« Di fronte all'eroico at
teggiamento di Ethel e Ju 
lius Rosenberg, di fronte a l 
la loro dolce umanità, alla 
loro splendido modestia — 
che non verranno mai di 
menticati ir» tutti i secoli che 
verranno — stanno le spie
tate e ciniche motivazioni 
con le quali Eisenhower ha 
accompagnato il suo gesto 
Infame, tra cui è possibile 
leggere: "...posso dire sol
tanto che, aumentando in 
grandissima misura le possi
bilità della guerra atomica, 
è possibile che i Rosenberg 
abbiano condannato a morte 
decine di milioni di innocen
ti ne! mondo intiero... grave 
è il pensiero che milioni di 
morti possono essere diret
tamente attribuiti a quel lo. 
che queste spie hanno fatto". 

«Come se le vittime di Hi-
ro^cima e di Nagasaki, le 
centinaia di migliaia di mor
ti e le migliaia di appestati 
di Corea possano essere at
tribuiti non alla follia san
guinaria della casta militare 
nordamericana ma a questi 
due poveri e inermi cittadi
ni! Questi sono i fatti: al di 
fuori degli Stati Uniti nes
sun Paese ha mai utilizzato 
finora l'arme atomica contro 
un altro Pae;e. E questi fatti 
la storia non può smentirli, 
come non potrà mai smenti
re che alle ore una del gior
no 20 giugno 1953 i coniugi 
Rosenberg sono stati v i lmen
te assassinati, davanti al 
mondo intero che gridava al
la loro innocenza. 

* Questi delitti si scontano: 
Eisenhower deve esperio. La 
storia Io r:corda sempre, pri
ma o pò», a coloro che fan
no mostra di prendersi beffa 
di essa e dei suoi insegna
menti. Hanno pagato Hitler 
e Mussolini e le loro cric

cano non hanno voluto ascj ! - che: pagheranno anche colo

ro cho B\ sono Incamminati 
sullo stessa strada, già tanto 
sporca di sanguo. Il mondo 
vuole la pace, e por lo pace 
sono morti Ethel e Julius 
Rosenberg! ». 

I>O\II; \H:O 
PURIFICATO 

«Non è valso a nulla, non 
dico la fedo nella giustizia, 
ma 11 pianto di duo bambini, 
e Io strazio di una vecchia 
madre, la solidarietà degli 
uomini sani, gli appelli del
le personalità più In vista 
del mondo Intero, la pietà 
generale. 

» U delitto è stato consu
mato con una volontà deli
berata, con una freddezza 
spaventosa, agghiacciante e 
spietato. 

« Il mondo è piombato nel
l'orrore: gli uomini giusti 
non hanno parole per con
dannare questo crimine ,<wi-
za remissione ». 

A.XIIREA <:III;< CHI 
'« Non riesco a trovare una 

definizione per quello che è 
avvenuto. Io non entro nel 
merito della cosa perchè non 
cono addentro a tali questio
ni; la mia emozione scaturi
sce da ragioni puramente ti
mone. Si troverà qualcuno 
che abbia il potere di punire 
un cimile delitto? E' mal pos
sibile che si compia una co 
sa di questo genere? Sono 
ancora commosso dui ricordo 
delle lettere del Rosenberg, 
sono ancora commosso dalle 
loro figure di oscuri eroi di 
questo tempo moderno, sot
toposti non olla tortura del 
cavalletto ma a quella sot
tile del telefono, perfetta
mente al passo coi tempi, 
pronto li a ricevere la loto 
"confessione". Non so che 
dire. Spero solo che il po
polo americano abbia avuto 
un fremito d'orrore, come me, 
come ho visto fremete d'or
rore tutte le persone di buon 
senso che conosco, E spero 
anche che Ethel e Jiultus* 
Rosenberg siano gli ultimi 
martiri, gli ultimi cadati 
della guerra, fredu.» o calda 
che 3ia r>. 

FKRi\A.\IIO 
RELGRAIIO 

" Al di sopra di ogni g iu
dizio di merito sul modo c o 
me è stato condotto il pro
c e d o , colpisce e impressio
na ogni uomo di cuore la 
tremenda morte inflitta ai 
Rosenberg. E' motivo di pro
fonda meditazione, inoltre, il 
fatto che non si 3ia tenuto 
conto della richiesta di gra
zia avanzata da uomini e 
gruppi i più diversi in fa
vore dei Rosenberg ». 

l'ebbre eli vivere 
Riducetelo per io --therr..o 

comxeda di Leo:,o.tìo Tr.r 
« Cronaca ». una delie pi : ir. 
rr-s-sanii del dopoguerra f .aja.o 
Gora e tornato ai.a regia c::.c-
r.-.atogranca 

Tali ci a-.eva dato a:.r.. :* 
quel € Cielo e rosso» «-rie "-"<« 
rr.o:*.e dencier.ze. morirà-« v;U<» 
via ?la nei realizzatole ur. -> Ci
ro e reìice intuito Lar.-..^.er.ie 
rhe « Fclibre di livere » ci \»re-
»enta oggi è quello che terr.'ia 
interessare da qualche terr.po al
cuni registi italiani: un t a a c -
te di giovani ricchi dissoluti. la-
tui. sciocchi, e chi più r.e ha. 
di brutti aggettivi, più r.e met
ta. Il personaggio tipico che Go
ra ci propone e Massimo, ur. 
giovane che dirige una sala cor
se. frequenta i dissipati noW-
Iucci pieni dei soldi di papà, se
duce le ragazze, sa mentire con 
spudoratezza, far debiti con di
sinvoltura; apparentemente un 
uomo forte, uno di quegli uomi
ni che faranno strada nella no
stra eocletà. che costituiranno 

, . .^i l 'Tl i . 
I-I .:-cr.t«-

.*:--'• * :-
-, I-i', tir. .-> 
c l - : e l . a ; <-: 

• i r , : 

:: l'ir .;o rji -i: a e:a--e 
>.v .«. i'.-:ar./j Ma*«-i-

*>A .-I > ur. -.i.f Quan-
a-.fr •r^r^-.', lì rondi 
rr-*i c-c'i tr^riiM-e i 

.-jr,: a-:iri. .<- s :e Gr.rìrP ^:un;e 
a: <if..'v*o *• -A di tutto j'T rr.a-
<-rhf rarlo. i. -uo rJtra'to *>ara 
-r,-rp.**i T r^r-rso-iiKi ania^o-
r.is-i rte: ^er*fr*.o Massimo sono 
u-a :r.r,-,-»!"•• fd ur. 3.0-,jr.e am-
v.€3-;e *':e ••.':•.".*• rjje trova-o 
.a forza d. ;es;»ir.5fre .1 mondo 
-f..7io ór. -../-.r, dora-o. di c!e-
r. jr.ciarf .e omertà. le ipocrisie. 
a* denudare la ieri:à 

Qualcosa di simile come te 
ma. ci avevano già proposto Ste
no e Monicelli con quell indica
tivo film che era «Le infedeli» 
In chiave drammatica Claudio 
Gora affronta di nuovo l'argo
mento Il suo film f> davvero 
una gradita sorpresa, se volgia
mo gii occhi al panorama del 
cinema italiano recente, e di
spiace che esso sia apparso in 
una congiuntura cosi sfavore-
vo'.e, ed accolto dal pubblico con 
una certa ostilità (Ma si com
prende acche come quel pubbli

co fi sentis«e toccato r.e: sact 
più ftàcri idoli; 

Certamente, li ftìrr. mostra del
le inccneruen/e e de;:« p»*an-
:e77p- di iingua??io ror. Indiffe
renti: certi dialoghi to:ti di pe
so dal dramma i-su".tar.o affati
cati e di poca resa La musica 
inir-nde •"ottolir.eare con p;e*ur.-
zfor.e l'azione e !a recita/Ione di 
alcuni atton nor. e ur.lfrsrrr.» 
n. di tono troppo eie-rato Ma 
mettendo <>?ni cosa sul piatii 
delia Mlar.eia. ne -..suita che 
« Febbre di vivere » e un film co
raggioso e presente nella batta
glia per il buon cinema italiano. 
Certi sguardi panoramici sulla 
fatuità della e haute ». la sottile 
ombreggiatura di certi personag
gi marzinaii. ìa scelta felice del 
volti, degli ambienti. la puntua
le maniera di raccontare una 
storia dal complicato intreccio 
ne fanno un'opera di indubbio 
valore. Tra gli attori la maggior 
lode va a Massimo Serato. otti
mo protagonista. Gli altri sono 
fi bravo Mastrolannl. Marina 
Berti. Anna Maria Ferrerò 

L e. 

Rimorso 
Certi re*ri*-.t e certi produttori 

f'«r.t.nuar.o a percorrere :mpe.--
territ: la strada de. a peggiore 
retorica d'apper-d.ce. na tempo 
superata e ormai .r.sopportars-
ie E li rieuitaV, di questa mio
pe e «rrosAOiana mentalità sor.o 
fi.m come « Rimcrwo ». esne»l-
ma 7ipetr7:->r.e de: iuoghl como
de: fumetto: : due bravi giova-
n; che v-gi.o-.o sposarsi, li *,'.-
enore r.cco e malvagio che con
cupisce a ragazza e che. par di 
averi», manda in prigione x" suo 
tutore per uri delitto ch'egli 
stesso ha commesso e via di
cendo; finché ìa storia finlace 
nel migaore dei modi, con la 
punizione del colpevoli e a 
trionfo e li gaudio dei tuoni. 
La vicenda è ambientata all'om
bra del Vesuvio. In (cedo da po
ter inserire qua e à̂ qualche ap-
paasiorata cannose Gli inter
preti aono Maria Grazia Fran
cia. Otello Toso. Mirko Kii* e 
Linda Slnl. n regista Grattimi 
ha fatto del tuo maglio per con-1 

durre l:i porti una sarca éhs 
già in partenza face-a acqua d= 
tutte !e parti 

La regina 
dei desperados 

La reg-.na dei deeperades « 
Bei'.e Star, ur.* giovare donna 
vedova di un bandito, che « 
mette a capo di una ga -z di 
audaci rapinatori. In concorrer.-
ra con l'altra formidabije ban
da dei fratelli Daiton; » a ^ 
che questi aiano personaggi re*-
ii de.la storta americana. Co
munque li fihn è di queiii so-
ritl : «paratone, e coipi ». sa-
'.oans. canzoni, e lieto JUe eoa 
Belie Star cne «i converte all'a
more di un bravo uomo e che al 
dispose a sposarlo dopo arere 
acontato 1 suoi annetti di galera. 
Lei è Jane Russe:, iui e il vec
chiotto Oeorge Brer.t. La regia è 
di Alias Dvan. Il colore (truco- Giulio Turcato, Aldo Natili. 
Jor) è orribile {Giovanni Omkxioli , L i n d r * 

Ytee I Puccini, Liana Sotgiu. 

Ecco la dichiarazione c o m u 
ne sottoscritta da un gruppo 
di pittori, scultori, architetti e 
studiosi d'arte: 

« L'inutilità degli appelli da 
ogni parte rivolti ai governan
ti degli Stati Uniti affinchè 
fosse salva, con la vita dei c o 
niugi Rosenberg, la fiducia 
del mondo nei supremi valori 
umani, ha dimostrato pur
troppo come la fredda ragion 
di stato tenda ogni giorno di 
più a prevalere sui sent imen
ti di pietà, di giustizia, di 
umanità. 

1 Quanti credano ancora che 
su questi sentimenti, e non 
sullo spirito di sopraffazione 
e di vendetta, deve fondarsi 
la convivenza degli uomini, 
ravvisano costernati, nell 'ese
cuzione di una sentenza auto 
revolmente inficiata, un'offe
sa a tutti gli ideali umani ed 
una minaccia per l'avvenire 
delle libertà civili . 

« Artisti, letterati, studiosi 
italiani chiedono ai loro co l 
leghi d'ogni paese di unire i 
loro sforzi affinchè sia s con
giurato il pericolo che incom
be sulle più nobili e splenden
ti conquiste della civiltà euro
pea; e affinchè la cultura con
corra validamente, con tutti 
t suoi atti, al trionfo della 
virtù contro il furore ». 

Seguono le firme di G- C-
Argan, Ignazio di Stefano, 
Roberto Fascia, Enrico Acca-
tino. Paolo Toschi, Gnuepp-» 
Samoria, Luigi Picchiato, Gi* 
sberto Ceracchini, Gino Se-
verini, Gino Franchini Seve -
rini, Mario De Micheli, Ninc 
Franchina, Antonio Scordia. 
Manlio Serra, Renzo Vespi-
gnani, Ugo Attardi, Manno 
Piazzolla, Armiro Varia, Ma
rio Mafai, Antonietta Raphael. 
Marcello Muccini, Saro Mi
rabella, Claudio Astrologo. 
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